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{ di' pubblica sicurezza e del Codice pe- 
| rate Intanto li si lasci in pace com- 
piacersi de’ propri deliramenti, purchè 
si mostrino inoflensivi, e per toro non 

1% sia turbata la cittadinanza. 

Un telegrarima da Roma narrava ieri | Forse, senza: l'actorrere de’ curiosi, 
come, finalmente; Sua Eccellanza Nico- ' senza grosso apparato di agenti pronti 
tera abbia ghidicato opportuno di, se- | a'rintuzzarli, eziandio gli agitatori fini- 
curare «i Prefetti del Regno piguardo ! ranno col perdefe molto del loro pre- 
all'interpretazione da-darsi a certo punto È stigio. 3 
della Legge di pubblica sicurezza ri-! Prefisso ciò dal Ministro, i Prefetti 
guardo i Coli. Ed era..tempo: che sapranno qual contegno tenere. E se 
quell interpretazione venisse, .sia‘per e- in una parte, salva la qualità del luogo, 
vitare disolidihi, {sia per determinare la è permessa ogni riunione, avrebbesi 
responsabilità] di!que' rispettabili ;fun- ' torto di esclamare ch'è tianomessa la 
zionarii. dd ; } ! libertà de’? cittadini. Solo nei' luoghi 

Oltrechè per lo agitarsi de' settarii pubblici, i Comizj sono, interdetti. Nè 
în alcune Prqvincie, siamo oggi giorno dopo’ tanti, esempj scandalosi, e’ che 
in pericolo difagitazioni operajei; poi c' è diedero occasione a processi aumentaoti 
in vista pel 40 marzo un Congresso di Jo .scandalo,..il -Governo, poteva, agire 
repubblicani ja Homa, poi si afranno le altrimenti. Dicesi ‘esser stato pur que- 
commozioni tonguetudinarie del primo © sto il parere de’ Prefetti delle grandi 
di maggio, Quindi fu atto prudente | città, dietro richieste precise dei Mini. 
quello dell’'oh. stip; di lasciar ca- stro. Or se a Milano, a Napoli, a Ge- 
pire che cosà il Governo potrà permet - ! nova, a Firenze per Comizj' tenuti in 
tere, e che cosa esso ritenga contrario )unghi aperti s’ebbero cotante peripezie, 
alla Leggo. | ! poi lamentate da gente d'ogni fede po> 

I Comizj jsono permessi in ]uoghi litica, conchiudasi essere preferibile la 
privati; pui vietati in luoghi pubblici restrizione’ prescritta ‘ord’. dall’oti Ni 
od‘aperti allPubblito. Così si salva il cotera. 
principio della libertà di riunione, e - Nè ci preoccupiamo noi «delle smanìe 
insieme si finno rispettare il diritto e 6 delle ‘declamazioni di quelli ‘che’ di- 

la libertà delle Maggioranze. ‘ cono volgere il Governo verso'la ria- 
i o, per non aversi zione, e rivivere oggi le tradizi dei 
1 assima, e per averne Moderati. Via, non ci costrini fin 
permessa un'eccezione a Roma, si eb-. petere loro odiati veri, ed a'-far'loro 
bero i casì luttuosi del Comizio di Santa  risovvenire certe cronache dolorose. Se 
Croce in Gerusalemme, su cui aspet- 
fasi ancora una Sentenza di Tributiale. 
iLa quale verrà, dopochè, fra, pochi 
# giorni, sarà riassunto: il dibattimento 
j sotto la presidenza d’ un Magistrato u- 
4 dinese, il cav. Leopoldo Qstermann. 

Ma l’indulgenza, o, peggio, l’ impru- 
denza’ dello scorso anno, deve avere, 
pe’ suoi effetti sinistri, persuaso l'on. 
Nicotera alla cennata interpretazione , 
{ della Legge che tutela l'ordine pub. 

blico. ° 
Già coloro che si «separano dalle o- 
i pinioni della Maggioranza o quasi ge- 
 neralità degl'Italiani sono pochi, e non 
abbisognano di esigere’ una tribuna in ' 
piazza per declamare contro la società 
civile e contro le patrie istituzioni. E- 
sclusi‘i curiosi che accorrono, senza 
propositi, a simili adunanze, in ogni 
città, e tanto più in Roma, ci sono 
uoghi chiusi pet siffatti concitiaboli. E 
là che si divertano apostoli e neofiti, 
perchè già, prima di mettere in pra- 
tica certi loro deliberati, avrenno ad 
iurtare con parecchi articoli della Legge 
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I COMIZI 


secondo -la Legge di Pubblica Sicurezza, 



























lezioni dell'esperienza nel corso della 
vita, lò ha vieppiù un Governo che vuole 
essere rispettato come.liberale e civile. 
Or, dopo l’esperienza della scorso anno 
riguardo a' Comizj in luoghi pubblici, 
il Ministro dell’ Interno non abbisognava 
di farne altre per capire quanto con- 
veniva di ordinare ai Prefetti. 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno 
Seduta del 28 — Pres. FARINI. 


Sì riprende la discussione del trattato 
di Cummercio coll’Austria e colla Ger- 
Gadda, in presenza dei premi accor- 
dati in I'rancia ai produttori della seta, 
il che minaccia l'industria serica no- 








zio d'uscita sulle sete. È 

Colombo, ministro delle finanze, dice 
che si preoccupa della grave questione 
e che il Goyerno ha l'intenzione di abo- 
lire tale dazio, il cui ricàvo è di un 
milione e mezzo. 
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ma non quello che credete voi e qui... 
non oso dirvelo. 

— Che dunque? Voi mi spaventate! 

— E pertanto è necessario che lo 
sappiate ... 

La vedova parve rifletterci un poco; 
poi, presto, con voce sorda. 

— Perdonatemi per riguardo all’in- 
tenzione, ma sono costretta a chiedervi 
un appuntamento. Sono le dieci ... Vor- 
reste fra mezz'ora aspettarmi nella serra 
resso i palmizii: Là io penso mi sarà 
possibile dirvi... quanto è necessario 
sappiate... 

— Ci sarò, disse il conte. n 

— Per non svegliare alcun sospetto, 
continuò la lettrice, mi ritiro un poco 
nelia mia camera. Vogliate essere com- 
piacente di precedermi nella serra; vi 
raggiungerò al momento fissato facendo 
le viste di passeggiare. 

Infatti avvenne così. È 

Fumand. uno sigaro, il conte di Mon- 
talais si recò a. passeggio in .giardino. 

1'domestici. erano dal loro serftizio 
‘trattenuti in castello. 

Giovanni, il giardin 
ito € 











PARTS: PRIMA 


















— Siete troppo: buono, :signore, ri- 
spose; male, vostre inquietudini a mio 

guardo sono davvero esagerate ... Sof- 
fro soltanto di una forte nevralgia;/ sì, 
ci vado soggetta e favanido la mi prenitle 
ce n'ho alineno pet otto giorni: , 
— No, nob è rievralgia, lo giurerei. 
Crédo anzi indovinare il motivo’ del 
vostro malessere. Un'idea vi tormenta 
e non: vi. lascià: paco : 
Mistress Howard si di 
da. 
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fi o te. 

ò, tutta pal 
I 

Cosa volete dire? 

i tenìo che stiate  me- 





eté quanto ‘vi. obbedisco, iv non dico 
niente... Me l'avete proibito e sofifà in | MAR: 
i : fere, era: orenpato 


ra uscito, poichè 








Con un gesto:dapersoha spaventata, | Nel.jarco; fors'anto 
Cristina l’interruppe. .., , | Erificò non'lo vide: È 
—. Ve ne scongiuro, taceta ... [ontalàis ftrò, nella serra e'la per- 
Volse.gli. occhi in giro per la, gatleria | corse în tutti i sénsi. o 
coi segni, della più, viva.inquietudine. Era deser 
— Giustamente indovinaste... egli è 








Presso il gruppo dei palmizi 








tutti i giornì, eccettuato le domeniche — Amministrazione Vin Gorghi N. 10 — Numeri separati «i vendono allEdiîel: 



































tutti hanno obbligo di profittare delle | 


lomanda che si sopprima il da- i 


‘ 
un pensiero costante che mi molesta, 





A 


Cercherà proporre il progetto così che 
pussa giovare alla: prossima: campagna 
serica (benissimo). i. 
to, 

nità «i abolire alcuni dazi, non consen= 
tirà in tale abolizione se non a patto 
che si faccia una corrispondente econo- 
mia, poichè verrebbe ineno al suo pro- 
gramma e temerebba clie il paese non 
fasse poi in grado di sostenere un nuovo 
sforzo per raggiungere la propria re- 
denzione economica (Venissimo), 

Esamina quindi i rapporti: economici 
intercedenti coli’Austria e la Germania; 

Dice che anche coli’Italia come col- 
l’Austria-Ungheria se qualcuno ha ce- 
‘“duto fu la'Germania) Nega risoluta: 
mente che siavi! stata pressione degli 
stati forti sugli stati deboli, poggiata 
sulto spléhdore di grandi vittorie e fatta 
colla punta della spada. -(vive, generali 
| approvazioni). % ‘. 

Chiusa la' discussione 
prova l'articolo Lo. 


Camera dei Députatt. 
Seduta: del 28 — Pres. BIANCHERI 


Nicotera risponde allinterrogazione 
dell’ onorevole Garibaldi-sul - terremoto 
nel Lazio, dicendo che fede quanto po- 
teva, inviando soccorsi, è disponendo 
(invio di truppa e di materiale, esen- 
zione della tass@" per i fibbricati ‘ina. 
bitabili, ‘ed esaminerà-se'sia it caso di 
applicare a questi danni ciò che fu fatto 
per il terremoto di Liguria. 

Garibaldi: confida. che il Governo, 
quando: abbia esatta notizia del disastro 
prenderà i provvedimenti adottati in 
altre ircostanze. Ringrazia per |’ inviò 
delia truppa, ‘alla ‘cui generosa coridotta 
rende vivo velogio ‘e fa<Speciale men- 
zione del valore ‘spiegato “lal brigadiere 
dei carabinieri di- Civita: Lavinia. 
L'onorevole Imbriani: svolge la sua 
interpellanza al ministro delle finanze 
lamentando la' violazione delle leggi 26 
gennaio 1865 e 6 giugno:1871 nelle 
Provincie venete, scttoponendo all im- 
posta le case colonithe e le costruzioni 















generale, si ap- 












il 3 agosto 14837. Chiede ‘anche per 
queste “Provincie il tratftamenie fatto 
alle altre, togliendo le gravi’ spropor- 
zioni, senza attenere ’ applicazione 
della legge del 1886. 
Colombo risponde che non esiste af- 
fatto la: vivlazione assecita dalle leggi 
del 1865 e 1877, che Imbriani avrà 
citato per equivoco. 
Le norme vigenti in materia nelle 
provincie venete sono consacrate dalle 
leggi 14 luglio 1864 e 28 maggio 1867. 
Riconnsce però che quaiche' sperequa- 
zione esiste e che le provincie venete 
hanno trattamento peggiore delle altre ; 
ma si è provveduto a toglierlo colla 
i legge del 1886, la cui applicazione per 
le provincie che chiesero 1’ accelera- 
mento delle operazioni catastali non 
sarà ritardata; dice non gli pare op» 
ortuno nè pratico presentare alcuna 
eggs, e che. non potrebbe. per ora 
provvedere altrimenti, opponendosi la 
legge del 1864. i 
Imbriani non si dichiara soddisfatto 
e si viserva di presentare una Mozione. 
A pròposito* di questa interpellanza è 
da osservare come la questione sorse 
nei consigli provinciali di Treviso é'di 
i Udine; a Treviso la sollevò il consi- 


IIGIOSIE LE FATE REC er 
qualche sedia rusticana : il conte sedette 
e aspettò, vagamente inquieto. t 

Cristina, risalita direttamente alla sua 
camera, vi si rinchiuse gelosamente, 
sedette sur una ‘poltrona presso il ta- 
volino e pensò. 

— Ferdinando s' impazienta... mi rim- 
provera anzi seriamente in una corri- 
spondenza di questa mattina, Eppure 
non perdetti un minuto. Può ben par? 
lare lui che ha niente a fare!... Non 
occorreva forse tutto questo tempo ‘per 
preparare la strada... perchè il giorno 
dell’ avvenimento le cose sembririo na» 
turali ?... Infine, ci siamo! Per questa 
, sera o domaui... alla prima vccasione 
diavolo |... 

Cristina ricadde nuovamente nelle sus 
meditazioni, poi: 

— Dovrei aver paura adesso ? Idiota, 
va! Del resto, è troppo tardi per in- 
dietreggiare. La. partita è impegnata e 
mi spingerò fino agli ‘estremi, costirche 
vuole... <. ne a 

Mistress Howard si alzò, prese: una 
penna e; in fretta, appoggiata ad un 
angole' del tavolino, scrissé. -. * 

— I. K. Z.513. Affare compiuto quanto 
prima. — tira Mato Ri 

In alto soggiunse: i 

—:Pèr ia piccola posta. 

Poî, messa in una busta. la carta su 
cni aveva tracciato quelle llinee,sla gio- 
vane sigillò e scrisse l'indirizzo ;'» +: 
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preugo $ tabarcatidi Marcatovecchio, Pianza V, E. è Via Paziolo Mi 


pur riconoscendo l'opportu= 
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rurali, secomlo le disposizioni: emanate’ 













Lo 
nunci, ‘articoli: comue 
snicati, necrologia,. tti; % 
sdlringraziamonto ece., ; Da 
gi rlégvon dine mene Temo 
‘to provib IVUfieio: (dn, 
famminfatraziohe, Via È ha, 
«Gorghi, Ne; 10; 









a nominaia 0, gi: con ‘obbligo: di.rife... - 
domani, ( Voci: SubitotSubilo 1.5: :. 
Il presidente chiama. a;far:parte:dello, 


gliere provinciale Macola: fu molto 
notato che nessun deputato abbia rac» 
colto i desideri giusti e le eque domande 
della regione; mentre fu un deputato'| commissione gli one gri,. Baccelli; 
meridionale,l’ Imbriani che se ne occupò. | Beltrami, Boselli, Giolitti 

Martini svoige la sua interpellanza | min, Gallo e Mariotti. rei te a 
intorno alla vendita di un quadro, già |! La Com ione si riunirà stasera... . 
‘appartenente alia Galleria’ Borghese, { E’ probabile che la Camera discuterà, , 
‘attribuito a Raffaello.’ Deplora che si | il progetto domani. U i 3 
sia lasciato esportare; ricorda le leggi - 

Particolari 


esistenti, pur riconoscendo che merita 
sul ferimento accidentale di Stambouloft. . 


un riguardo il diritto di proprietà, e 
domanda che il Governo, invece di di- 
‘sperdere le sue forze per ostinarsi in Un dispaccio da Sofia in data*del!25' 
una sorveglianza impossibile, le con- | al Times dà.i particolari del ferimento 
centri nel sorvegliare i veri capolavori. | accidentale -del signor Stambouloff} pr 
Accenna anche ai ducumenti Borghese | sidente del Consiglio dei ministri 
venduti al Vaticano e domanda ‘al Go: | cui ci ha dato le. prime informazioni rit 
verno se creda giunto il momento di telegrafo. E, 
provvedere. h x II Il disgraziato accidente. del...signor;. 
i Mariotti poi svolge un’altra inter- | Stambouioff accadde. vicino. almonu» 
pellanza per sapere gli intendimenti | mento; dello Czar Alessandro, ascirca 
un raiglio da..Sofia. Il-.ministro era.;se» . 


del Governo a tutela del tto-pub- 
blico sulie gallerie romane, soggette al | duto ‘in una slitta .con..Reschidibey. 
vincolo fedecomméssale; dichiarate in- | aveva fatto: alcuni lievi. movimenti; 
divisibili, inalienabili e servibili ad uso posizione, quando :trovò che il 
Pubblico. = . | che aveva seco lo incomodav: 
È Villari giustifica il permesso dato ai | volver era nella tasca destr. 
i Borghese di sostituire altri-quadri con soprab to. Egli mise la, mano 
nello del daca Valentino e quanto at do= | ma aveva appena toccato il 
dumenti venduti! al‘Vaticahaidice» ché | che questo sparò. si 
ifella collezione era fidecommissaria. Il proiettile entrò nella gami 
stra, obliquamente, a circa me; 


Eoncorda nei concetti di Martini sull’ op- 
fra la congiuntura. dell'anca e, 


ortunità di annoiare meno, ma di fer- 

are efficacemente ciò che non deve | noechio, e passando lungo la;parte-por.. 
indar via e in questo senso un provvè- | steriore del: ginocchio, scese, a, quanto, 
imento è necessario, usando il rispetto | si suppone, lungo: l’.altra;Jato, della 
ei diritti privati,.ma tutelando quelli | scia a circa tre pollici sopra la caviglia. 
ello'Stato. — Il. percorso del prolettile pare sia ii 
è Perciò sarà presentata una legge per | dicato du segni bluastri che sonor 
‘a conservazione . dei, monumenti, indi- { parsi :sulla pelle-e la sua. presente 
pando quelli che ad ogni costo debbono | sizione la si arguisce da simili segni... 
restare in Italia. : Il signor Stamboulofî trasse conta 
i Quanto alle gallerie fidecommissarie | poraneamente il revolver di. tagca, 
ibisogna provvedere stanziando delle [ scaricandolo in aria, ordinò al. cocchia 
Somme in bilancio per l’ acquisto, ridu- | di tornare indietro, Api lena, ar. Ò 
‘cendone il valore caso per. caso, secondo { casa, furono chiamati. dottori 
dimportanza del diritto pubblico, e ap-. e Messer; essi esaminarono la jferita.,: 
licando il Codice; penale pei trasgres- | Si decise di non tentare. l’.estrazione;, 
sori : e il ministro: presenta'.in questo.] del proiettile, ma di. as ettare: che 
‘senso apposito progetto di. legge. rivasse da Tirnovo il dot s 
î Quando Villari legge il progetto, che { medico in cui Jo Stambouloff ha 
‘presentò, aggiunge che all’annunziof dissima fiducia. (| 
lel progetto ‘molti cercheranno di fare | E siccome’ Tirnovo è'a tre giorni di' 
scire ì quadri, e che bisogna subito | viaggio da Sofia, l'’operazione non 
’ urgenza discutere la-legge e non. per- sarebbe potuta’ fare, prima del ‘27 
sera, e forse anche più tardi 
neve che copre i passi dei''Bal 
considerevole altezza, col pessimo 
che imperversa, ; 

Il signor Stambuloff che mosti 
molta presenza di spirito. al mometji 
dell’accidento rimase sereno e di 
umore durante la. serata, ricevend 
visita deli’ agente britarinicò, sig 
Conor, ed altri amici coi ‘quali coi 
di svariati argomenti. 5 

Gli effetti dell’accidente sono più 
manifesti oggi ‘— S'è coristatato un 
aumento di' temperatura ‘ed . li 
febbre, ma non sonò ‘ apparsi tini 
pericolosi. La notizia dell’ avvenimierito 
si sparse a Sofia soltanto’oggi, é benchè 
vì sia della preoccupazione, la pubbblica 
tranquillità non è stata punto turbiata'd: 
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*dere tempo. 
Indeîli:— Ma dunque proponete una 
legge catenaccio? 
. ffadini: — Sicuro una vera legge di: 
’catenaccio. 
Martini dichiarasi soddisfatto delle 
affermazioni del ministro. 
Anche l'on. Mariotti si dichiara sod- 
disfatto. 
Rudinì si unisce alle dichiarazioni del 
ministro Villari, aggiungendo che .si 
dovranno fare delle economie corrispon- 
denti alle nuove spese e prega che il 
disegno di- legge sia esaminato da una 
commissione speciale colla massima sol- 
lecitudine. A 
La Camera è sempre preoccupata ;ed 
eccitata: é votò all'unanimità l’ urgenza: 
Cavalletto propone che la numina della 
commissione che deve esaminare il 
nuovo progetto Villari, sia. deferita al 
presidente. | ( 
Si odono voci generali da tutti i ban- | zione di. Chicago. ed ha. espresso, 
chi gridare: — Si! Si! teresse che egli prende alla prossima 
Fortis propone che la commissione | mostra. va. : 
-—— Giornale il Figaro, via Droust, Cristina sedette in' faccia ‘Aî° ct 
Parigi. — i soggiunse. — A o 
La lettera venne ripiegata e nascosta — Da quindi 
nel corpetto di Cristina. 4 | PI preoccupan 
— Così, fece costei compiute quest guita doruague. Noa 
piccole operazioni ; fra poco, simulando Dial ni ta parola ci è non sieno, 
‘una passeggiata, mi recherò alla: posta f S!SITAli È ripetuti. La'sera, ‘e ‘anche a 
e vi getterò quiesta lettera ; e Ferdinando | NO!t® Înoltrata, fa viene ad ascolta; 
potrà egli ‘pure rassicurarsi. Adesso cor- Halo Porta o si fa la guar 2 
rianto a ritrovare la vecchia bestia ! pio. L'altro giorno sorpresi Mariani: 


La vecchia bestia, già lo s' indovina, } Cosa Dacia vara jo la s 
non era altri che il conte di Montalais. — Silenzizit 

Questi cominciava a perdere ‘la pa- È Dio ! Treino tutti 
zienza, poichè era' già trascorso ua | sciatemi cuntinuate. 
quarto d'ora dal punto stabilito pel! nella mia camera: c 
colloquio. S le; perc 

Dei passi leggeri sulla sabbia del viale 
lo rassicurarono. * 

— Ecco Cristi 
. Era, lei, infat 
Pareva anelante, inquieta. 
— Scusatemi di avervi fatto aspet- 
‘tare, signore, disse ella sotto voce ;, mi 
«venendo quì vidi Marianna, «la ‘come 




































Roma, 28 li Re oggi*ha ricevutò fit 
Comitato degli. americani per }xesposi 















































cassetti, fra 
ò cosa' trovai ieri l’altro 
, pensò. 




















riera di madama... Parverni la' mi se-:il 
guisse degli occhi e’ dovetti fare . unif batteva 
giro pel parc a, Cristi 


— Che temete voi dunque ? Cif 

— Ahimè, una cosa penosissi! i 

— Voi mi:spaventate..  .4, j ad 
— Vi prego ttttavia di :calmarvi;il!| nire; Ab, 
più possibile; signore, e.d'accettare Îei| Vedrete, ye 
ose tranquillamente, Ascoltatemi. Lai] ‘avvertirmen 
situazione è grave... anzi gravissima. 









Istruzione elementare; ©. 


Diamo il testo del disegno di legge 
presentato alla Camera dal ministra 
ilari, che è all'ordine del giorno degli 
uffici, e sì è già-cominciato a discutere : 

Art, 1'— I fanciulli e le fanciulle 
giunti alla età di 6 anni, debbono essere 
inscritti alle scuole elementari, è fra- 
quentare tutte le classi che il comune 
inantiene. 

Alla fine del corso e in seguito ad 
esame, il municipio dà l'attestato di 
proscioglimento dall’ obbligo scolastico, 
che ion può essere prolungato oltre il 
dodicesimo anno d'età. 

Avt:2-— Nel bitancio del Ministero 
della:pubblica istrazione, e al capitolo 
destinato alle spese in esecuzione della 
legge sull'istruzione obbligatoria del 
15 luglio:1877, saranno trasporiate tatte 
quelle ‘somme riguardanti sussidi, che, 
per effetto della presente legge, ver- 
ranno: in tutto o in parte a cessare. 

Tale fondo, da teriersi.d:stinto in se- 
parato articolo, dovià érogarsi a bene - 
ficio dei Comuni, i quali mabtengane 
o istituiscano le classi elementari di 
grado. superiore, facoltative, quando ab 
biano il corso elementare inferiore in 
regola, 

Art, 3 — @l'insegnanti elementari 
sono nominati mediante concorso per 
titoli, bandito dai Camuni. 

«I Comuni, capoluoghi di provincia 
e di circondario, e gli altri nei quali 
le scuole, per numero, per bontà di lo- 
cali, per frequenza deglì obbligati, fun- 
zionano regolarmente, . potranno otte- 
nere: dai Consigli scolastici, che il con. 
corso si faccia per titali e per esame. 

“Art. -4° Gl' insegnanti, prima che 
abbiano 22 annì'di età, sono naminati, 














annò per anno, in via ‘di esperimento. ‘ 


« Passata tale età, sono nominati per 
un biennio. : 

«Compiuto il biennio, ì maestri che 
ottengono la conferma, non potranno 
i essere licenziati se non per i mo- 
tivi' indicati nell’ articol» 334 della legge 
13 novembre 1859, n. 3725, è nell’ar- 
ticolò- 11 del testo unico delle due leggi 





Un altro discorso di Zallinger 


0 contro. 1° Italia. 

Sciivono” dal | Trentino alla N. 
Presse : IRE 

«Il signor Zallipger, il deputato cle- 
ricale al consiglio dell'impero, del eol- 
legio rurale di Bolzano, quello che in 
seno’ alle detegazioni austriache tenne 
it noto discorso sulle condizioni del 
pontefice, discorso che provocò la taulo 
commentata risposta del ministro Kal- 
noky, ebbe giorni sono a presiedere u- 
wadunanza di viticultori convenuti a 
Bolzano per protestare contro. le con- 
cessioni fatte all’ Italia dal nuovo trat- 
tato dì commercio, all’ articolo vini. 

lu tale circostanza Il signor Zalliage 
tenne un discorso che la N. F. Presse 
qualifica quale minaccia antiputriotica. 
L' intonazione di questo discorsa fu vl- 
tremodo aspra ed intransigente Egli sca- 
gliò invettive ( Schméhungen ) all''indi- 
rizzo della alleanza dell’ Austria coll I. 
talia, verso il quale vicino il governo 
atistriaco in ogni occasione sì mostra — 
egli disse — tanto compacente, che 
quasi sembra voglia curare gl'interessi 
dell Inredenta, e vede cun dolore came 
la provincia del Tirolo, i di cui figli sono 
chduti nei combatumenti contro l'I- 
talia, ebbe a sacrificare il suo benes- 
sere a vantaggio di quel paese. . 

Nessuno degli altri oratori tanto della 
città quanto del contado vennero fuori 
in quell’adunanza con simili argomenti 
per combattere il dazio sui vini del 
trattato austro-italiano e soltanto il si- 
gnor Zallinger cercò in questo modo di 
fare impressione suglì astanti. In lui 
parlava semplicemente l° odio contro il 
regno d' Italia, odio comune aglì uitra- 
montani di tutti i paesi, » 


Scoperta di un nuovo ramo del Nilo. 


. Nell''altirno Mowwement Geographique 
troviamo una notizia della più alta im 
portanza geografica, 








+‘ Emin Pascià ed il dott. Stuhlmann, 


9 lviglio 1876, n. 3250, e 1.0 marzo 1885, 


n. 2986; . 

a Nei casì indicati dall’ articolo 11 del 
testo ‘unico, il licenziamento dovrà essere 
deliberato dal Consiglio comunale, in 
dife adunanze, a non meno di tre mesi 
d'intervallo, e a maggioranza assoluta 
dfi componenti il Cousiglio stesso. 

‘qc Le deliberazioni di nomina, come 
anthe il licenziamento degli insegnanu, 
- debbono. essere approvati dalla potestà 
scolastica provinciale. è 
‘AT.5 — I Comuni hang facoltà di 
affidare la direziono didattica délle 
scuole elementari a persone fornite della 
patente di grado superiore; e quando 


la lotto noinina sia approvata dall’ au- 








sue sorgenti nell’ 


torità scolastica‘ provinciale, esse’ go- 


dranno degli stessi diritti dei maestri 
delle scuole ‘facoltative. 

«Due 0 più comuni possono unirsi 
in consorzio, e. nominare un direttore 
didattico per le loro scuole. 

Art, 6 — Nella innovazione dei con- 
tratti per l’appalto delle esattorie co- 
munali, sarà fatto obbligo all’ esattore 
di pagare puntualmente, alla scadenza, 
gli stipendiati maestri elementari. 

«La mancanza di fondi di cassa non 
esonera l’esattore deli’obbiigo suddetto. 
Egli avrà però diritto, nei casi di anti» 
cipazioni, di rimborsarsi sulle prime 
éutrate comunali, che sarà per riscua- 
tere, e di percepire, a carico del Co- 
mune, l'interesse nella misura legale, 
sulle somme anticipate. 

a Tale disposizione andrà in vigore 
al 4 gennaio 1893, 

Art. 7 — Alle maestre che insegnano 
nelle scuole maschili o miste, è dovuto 
lo stipendio assegnato ai meestri del 
Comune stesso. 

:-.Art; 8 — Al governo del Re è data 
facoltà, sentito il Consiglio di Stato, di 
‘eoordinare in un testo unico con la 
pr e legge il titolo V della 1 
43 novembre 4859, n. 3725, ( eccezion 
fatta dal capo 5.) e le altre leggi che 
hanno modificato il detto titolo. 

= Sarà poi pubblicato un regolamento 
per l'esecuzione del nuovo testo unico, 
il quale dovrà avere l’ approvazione del 
Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione ». 














La tariffa Mac Kinley 
applicata alla benedizione papale?... 


Questa è narrata dal Progresso Italo 
Americano di New-York: 

«Gli impiegati della Dogana di questa 
città hanno avuto recentemente per le 
mani questo caso singolare ; un signore 
new - yorkese, viaggiando in Europa, 
comprò per le sue serve due corone di 

‘rosario, pagandole otto dollari e spese 


poscia quattro dollari di porto per man-, 


darle a Roma e farle benedire dal Papa. 
A 





“e raccontò Quello che gli ‘costavano, 
- dichiarandosi pronto a pagare il dazi 
* sull’ intiero valore, << 

' «Gli fu imposta una tassa del 40 pe 
éerito sul valore, e di più. una ‘addi 
nale del 35 per cento sulla benedizioni 





del Papa, come artiéolo non contemplato! 


pei regolamenti della tariffa, » 


rrivando a New-York l’ onesto viag-. 
jatore presentò le corone alla Dogana, 








esplorando la regione sconosciuta che 
si stende traì laghi Victoria Tanganika 
e Alberto Edoardo, vi avrebbero tro- 
vato un nuovo fiume, chiamato Kifi. 

Questo corso d’acqua, che avrebbe le 
hha, distretto di- 
pendente dall’ Uniamuesi, per circa 4 
di latitud. scorrerebbe dal Sud al Nord 
per un tratto da 350 a 450 ‘kilometri e 
sboccherebbe sulla riva meridionale del- 
1’ Alberto Edoardo. 

Inoltre, gli esploratori avrebbero con- 
statato che il fiume Kagera, afflnente- 
occidentale del lago Victoria, sarebbe 
lontane dall'avere quello sviluppo che 
gli ha attribuito Stanley, e che trovasi 
indicato in tutte le carte d’ Africa, con- 
formemente a quanto aveva detto | 
giacchè le sue sorgenti non oltrepass 
rebbero verso sud il 2° parallelo. 

Se queste due notizie sono esatte, la 
carta della regione compresa fra i tre 
laghi sta per essere rimaneggiata com- 
pletamente, per far posto al bacino del 
Kifù, cho cestituirebbe il rama supe- 
riore e il più meridionale del Nilo. Così 
sarebbe completamente risolto l'antico 
problema delle sorgenti del vecchio fin 
me. 
Il Mouvement traccia uno schizzo di 
questa nuova carta ipotetica. Il jago A- 





* lexandra, ch'era stato segnalato da Stan- 








Jey sovra le informazioni degli indigeni 
scomparirebbe (almeno fino a nuove è 
più ampie informazioni) insieme con 
quella porzione di fiume che lo colle- 
gava a Kagera. 

Tutta la regione a sud-sud-est del 
lago Alberto Edoardo fino all’ Uhha per 
3'30" 0 4 di latitudine sud, apparte- 
rebbe al ramo occidentale del Nilo, i 
cui nomi sarebbero successivamente di 
Kifu e di Semhki. e alimenterebbe il 
lago Alberto Eduardo poi, per conglun 
gersi più a nord col ramo orientale del 
Nilo uscito dal Victoria N anza. — > 

Il monte Msumbiro, che erge i suoi 
picchi a circa 3000 metri sotto 1’ 20 
di latit, e 30' 4 di long. apparterrebbe 
alla catena formante lo spartiacque tra 
i bacim del Kagera all’est, e quello del 
K.fu all'ovest. 

HI bacino del Malagarasi, affluente 
del Tanganika, secondo ogni 
glianza verrebbe di.ainuito: 





gli verreb» 


bero levati i fiumi Lukoki e Meru at-' 
traversati da Stanley nel 4876, per es- 
sere invece congiunti al bacino del Kifhu. : 


Da 
E parimen 
del Rufigi, 


minuire d’importanza e piegarsi‘ verso 
l'.vest. 

Attraverso il vuoto così allargato delle 
catte, scorrerebbero in direzione ‘gene-' 
rale  sud-sud-est, nord:nord-ovest, il 
Koufi che avrebbe la sorgente al nord- 
est di Ugigi, nelle pianure tra la riva. 
occidentale del Tanganika ‘ed il corso. 
superiore del Malagarasi n 

E questo prolungamento impreveduto; 
verso sud ‘fino a 4 di latit. del ‘ramo 
occidentale del Nilo Kifu-Semiliki, fa-, 
rebbe di esso la sorgente più meridio-’ 
nale del gran fiume. 7 » 

A Vienna è morto per-apoplessia-1* ar-: 
ciduca Ernesto, figlio dei fu ‘arciduca 
‘Ranieri vicerè : del Lombardo : Veneto.. 
Era nato a Milano nel 4824 ed era fra-, 
tello dei due arciduchi' morti ‘d*influena 
il mese' scorso, . 








$ alla finestra, e spiccò il salto sulla via, 


verosimi- 


ti verosimile che il corso: 
che si getta nell’estremità 
settentmonale del Tanganika, dovrà di- 


MIS CERO. 
È * Codroipo, 98 

Recovi altri particolari intorno 
gosta dell'autoro del gravissimo. fatt 
avvenuto n Grivus nella notte iliima 
tedì 26 corr, 

Il malfattoro continua a qualificatsi 
per corto Giambattista Bortolomea; ma 
Bartolumeo non è, 

Soggiunge che è di Tonno; ma il 
Questore di quella città dichiara che 
mulla risulin a carico di costui, ii quale 
non è nativo di ‘Porino. È 

Finchè non sapremo il risultato di 
nuove indagini, bisognerà convenire con 
la opinione di alenni, È quali scorgono 
nel sedicente Borlotomeo un nuovo 
Jack A Giacomo lo squartatore ‘ed n 
Giacomo fo squarciatore, sembra che fra 
il pubblico pregiadizioso faccia capolino 
un terzo: Giacomo lv stupralore ! 

Noi lo chiameremo così, finchè non 
sapremo il suo vero nome di nascita e 
l'indirizzo del suo vero domicilio. 

A conforto poi delle donnine... 0- 
neste, dirò che Giacomo lo stupratore. 
è bene assicurato fra le quattro umide 
pareti del nostro carcere Possono quiudi 
dormire i loro sonni tranquilli ! 

Alle interrogazioni del sig, Pretore 
nulla risponde. — Peggio per lui, per- 
chè più si «stinerà nel silenzio, e più a 
lungo andrà ii periodo inquisitoriale. 

Ha detto soltanto questo: che a 6 
anni venne catturato dai b i sac 
soltanto ora ‘lo ‘hanno lasc.ato libérò. 

Se ciò fosse vero, bisogna ricono - 
svere che 30 anni di vita brigantesca 
lo hanno sufficientemente istruito nel- 
Parte del mal fare. 3 

Certo che egli è il vero tipo del de- 
linquente, dagli occhi piccoli e neri, e 
dalla fronte bassa. Ha 36 anni. 

Sembra che Giacomo lo. Stupratore 
non ignori il nestro dialetto, poichè 
tanto la dunna che fu violentata, come 
il maggiore dei bambini, di setteanni, 
affermano che nell’ atto in cui la mi- 
nacciava col coltello alla mano, avesse 
detto : 

Finalmentri dopo tre mes che ti fa- 
sevi la cort, adess lu ses me. 

La donna difatti dichiara di averlo 
veduto altra vulta transitare per Grions. 

Quando egli, compiuto il fatto suo, 
dl.scese in cucina per fare la frittata, 
la dunna cercò raggiungerlo; ma Gia. 
como lo stupratore si era già chiuso 
dentro. è 

Allora essa ritornò di sopra, prese i 
bambini, li nascose sotto il letto, co- 

vndoli con delte coltri ed imponendo 
oro di star zitti — indi si avvicinò 

















cadendo come-una piuma, vale a dire 
come sa cadere una «donna. 

Iack intanto; rompeva le uova ! 

Ma quando la frittata era quasi di- 
vorata, eccoti comparire alla porta il 
guardiano col fucile spianato, ed altri 
contalini armati di ferehe e badili. 

la°k, reo confesso, si arrende, e 
viene legato come un Cristo, e come 
Cristo condotto in una stalla a passare 
la: notte fra il bue e l’ asinello. 

All’ alba poi, i Re magi, vestiti da 
Carabinieri si reesrono a portargli i 
doni... delle manette. 

Adesso speriamo che ci troverà il 
su» Erode ! Il nuovo Cronista. 


La finestra dunde spiccò il salto quella 
donna coraggiosa, è alta cinque metri! 
Il misterioso farabutto è stato ira- 
sportato a Udine. 
Incendio — trresto di un ra- , 
gaz:io - Mrevecont orispos 
Palazzo!o, 27 gennaio. 
Domenica u; s. verso le quattro po- 
meridiane si sviluppava. i’ incendio nel 
; fienile del casale  colonico d'Isola di 
* proprietà Mazzarolli. Que: coloni ‘sta- 
‘ vano raccolti nella stalla e per caso 
* fortunato. accortisi ancora in tempo del 
disastro, scivisero ie bestie e scapparono 
in furia che le fiamme invadevano 
irrompenti e vorticuse tutto il fienile 
minacciando le abitazioni unite ai Jati. 
Il suono delle campane trasse sul sito 
multa gente da Palazzol», e subito si 
diè mano a soffocare l'incendio scon- 
giurando una maggior espansione dei 
terribile elemento. Parecchi saliti’ sui 
tetti muniti di scuri coraggiosamente 
lavorarono a, tuti’ uomo a. isolare le 
case laterali. 

Noi li vedemmo sull'orlo della vo- 
ragine avvolti talora in un nugolo di 
fumo e di scintille che andavano al 
cielo, addimostrare un sangue fredilo 
ammirabile e primi fra tutti ricordiamo 
Schiozzi G:ovanni e D lia Bastiana Va- 
lentino di quì. Gli sforzi di quei bravi 
muscirono pienamente : il fuoco: venne 
circoscritto al solo fienile, 

Andarovo perduti ‘oltre quattrocento 
quintali di fieno, tutti gli attrezzi rurali 
di. quella povera gente e sette pecore; 
il danno complessivo si valuta a. circa 
cinquemila lire, il proprietario è assi- 
curato. nia Logg 

Certo Appollonio Domenico, ragazzo 
sui sedici anni, mentre infuriava ]’.in- 
cendio, uccise un tacchino appartenente 
ai coloni danneggiati: scoperto, fi :de- 
nunciato e ieri venne tratto in arresto 
dai Carabinieri. 








"sto o. superfluo. 


, nostro ufficio per chieilerci se gli: or 
gani di p. s. della 


‘Nella corrispondenza di Precénico “in 
data 22 corr. in risposta ad altra. mia 
sulla ‘convenienza d’istituire ufizio pos 
stale a-Patazzolo, ci corre :l' obbligo di 
rettificare ii quella’ alcune asserzioni 
chò chiameremo... gratuite. Sè volessi- 
simo rispondere pun punto agli 
articoli firmati. Nos, ro daro 
pi hio smentite; ma 
i noi stessi tale lavorò” inutile del #e-, 
I fatti dimostrano 
come a taluni rieseà facde”lo sc 
ul pubblico delle fanfalucho con l'aria 
di dire verità sacrosante. Un proverbio: 
aptico dice che i confronti sonò set. 
pre odiosi: ma se per dimostrare la 
bontà della nostr Mn e per surnes- 
sione d'idee abbiamo tirato fuori 1 uf- 
fizio postale di Precenic», pur tenendo 
farmi ‘1 nostri giudizì precedenti sui 
criteri che ve lo collocarono, perchè 






















cianduci d' individiosi ? 

‘Sì desidera un equo trattamento alla‘ 
pari di quello usato agli altri Comuni, 
èfnessuno, credo all’infubri di quei si- 
ghori permalosi che spedirono la ri- 
cordala corrispondenza, ascriveranno a 
mieschine gare di campanile l'aver pro» 


vantaggio ben duvuto al nostro paese: 





Î Farto, * ‘ 
È A Talmassons, di notte, ignoti, ru- 
barono a Degano Luigi, Turco Giuseppe, 
Zanin Maddalena e Zanin Antonio com 
piessivamente 33 lire in oggetti di ve- 
stiario eil un secchio... per metterveli 
dentro. - 5 


Senza pagare sì va in carcere. 





entrato senza pagare in un circolo eque- 
stre, La guardia campestre Paolitti Giu- 
seppe lo invitò ad uscire : ma il Tirelli, 
ch'è un pregiulicato, gli rispesè con 
ifisulti. Perciò venne arrestato. : . _ 
ECO AE A SI 
i Cumpiesi oggi ii 
canza a vivi del signor 
Antonio Baschic: 
in Medun nell'età di 66 anni. 

7 Quest'uomo attraversò varie vicende 
Superate con eroico coraggio: .. 3 
: Ebbe residenza per molti anni in 
Trieste di dicandosi al commercio, ove 
Si meritò la stima di tutti coloro che 
lo conoscevano. 

Riuscito a procurarsi qualche rispar-, 
‘mio, prese la «determinazione di trasfe- 
irsi a Medun suo paése natio, e là 
ianimò sensibilmente il commercio por- 














‘versava ad un prezzo onestamente mo- 
idico in guisa da rendere conténti quegli 
«abitanti e quelli dei' limitrofi vi 

iche nvn mancavano di éncomiarlo, nè 
la:memoria di lui avrà. tramonto in, essi. 
Logorato però nella salute cd 'esar- 


‘verbato dal dolore di perdere l'unicò 


superstite figlio a 20 anni ili età, la cui 
intelligenzaed ingegno versatile recavano 
stupore ed ammirazione, cessò dal com- 


tranquillità dell’ uomo onesto finchè Dio 
lo chiamò alla rinumerazione “di tanti 
meriti di cui infiòrò. la vita... 
A questo. meritato. ri 
un vale 
Spilimbergo, :29: gennaio :1898, »; 
Vansico 


Luigi Spigolotto 







; | unisce 


Per un florino creduto falso. 


Nel Piccolo di Trieste leggiamo - con 
questo titolo un po’ lungo : Il procedere 
di un commissario della polizia di Go: 
rizia contro un viagg alore italiano : ‘ 

Un viaggiatore di commercio mila: 
nese, arrivato ieri da Udine a Gorizia, 
dopo sbrigati alcuni dei suoi affari, si 
recò alla stazione e prese un biglietto 
per Trieste, All» sportello diede una 
moneta da due fiorini in argento che 
l’impiegato ferroviario respinse asse- 
rendo che era falsa. . 

— Me l'hanno data a Udine — disse 
que! signore — vuol dire che gli dard 
altri due fiorini. ” 


La guardia d'ispezione’ sequestrò il . 


pezzo da due fiorini e volle che il si- 
gnore si presentasse dal commissario. 
A questo funzionario’ il viaggiatore 
espose la realtà del fatto,’ pregandolo 


in pari tempo «i non fargli perdere la } 


corsa, perchè gli premeva di: trovarsi a 
Trieste in giornata, Ma il commissario 
trovò opportuno di farlo accompagnare 
a piedi, da una guard.a fino alla Dire» 
Zone di Polizia di Gorizia, ogg tto degli 
sguardi dei passanli che lo presero per 
un malfattore. " : 

Alla direziore di polizia subi un in- 
terragatorio, durante il ‘quale venne 
mandato il pezzo da due fiorini, :rite- 
nuto falso, da due gioiellieri di quella 


città perchè dessero un parere sul suo | 


valore intrinseco. La risposta dei :giuiei- 


lieri non si fece aspettare. ll pezzo: da { 7; i 
dS È 1 isa, mercerie, — 
due fiorini era di buon argento, Allora X a 


il signore milanese venne rilasciato. 
Egli appena arrivato qui è venuto al ; 


e-; 
















volete gridarci la croce adosso fac-. 


curato con mezzi leciti di apportare un. 





ivelli Lodovico, di Mortegliano, era | 


30. giorno della man- 


fu G, Domenico 


‘tando i generi nel ramo. generico in cui . 


laggi” 


mercio e se ne visse quiescente’ colla 


l .L la fallita sta trattando essa direttamente E 
) - stazione. di Gorizia il coi creditori; ‘con speranza di succe 
avevano il diritto, su di una semplice i CE SEcdltori,; ton: Gperanza di SUCCESSO 
supposizione che quella moneta Ifosse if 
falsa, di fargli perdere la corsa, 

sperlo agli sguardi del publ ; 
dolo acs:mpagonare ia uni 


1-1} d’oro, dalla tasca ti Mauro Maria'un"al 
Li 
alla direzione di polizia di G 


* lainonete 
Gera 













Perparto nostra:="lasclando da parte 
la questione di dititio - avremino com- 
preso cho quel. sigtior commissario non 
si. fossn accontentato + 46 moneta” 
fosse; stata redlmente falan' © della sem» 
plice spiegazione data ‘ul ‘signor di 
avorla ricevuta ad Udine ed avesse vo» 
tuto controllarla, -sebbeno si potesse 
credere-.che ;il colpa’ .d' occhio : d' un 
funzionario esperto, dovrebbe esser tale 
ila distinguere una disrsona a mod 
da uno spacciatore di monetn. false ; 
ma ei pare abbastanza strano che tutto 
lo spiacevole -incidente sia stato‘ ‘cau> 
sso da una moneta che poi non era 
allutto falsa. , SR 


























Cronaca, 


e » 
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° Sia. 
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4 
lette 


perla Socieià Dante AI 
Suppiamo che alla seduta ‘consigli 
della Dante ‘Alighieri ‘fu. accettato di 
sottoporre all’Assémblea,:per: l'appro- 
vazione, una buona;proposta, che.si.yo! 
rebbe far adottare 
gresso in Venezi 

Vorrebbesi cioè,’ a : rendere 
che una larga tnassa. di .. pap 
cipì a questa Società, ridut 
buto, creando delle, azi 
due. ll contributo per ‘ogni’ soci 
di annue lire sei: non: grate. som 7 
per chi non lotti. colle . difficoltà, del }# 
pane quotidiano; ma certo gi fosa per [i 
la pluralità dei popolàni, degli ‘operai. 
Colla m.dificazione che si ‘tenderebbe } 
a portare negli statuti .sociali, ognuno 
! potrebbe acquistare una, due, tre od È 
‘anche più azioni — per esempio, i soci 
/ attuali conservare tre azioni; ma molti 
| più, coll’annua spesa di ‘sole due lire, 
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— GIORNO 29 Gennaio 1892 — 


Bollettino Meteorolagico. 


Udine — Riva Castello — alte: 
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potrebbero essere inscritti fra i suci di 
una Società così altamente patriotica. 
Diciamo buona la proposia’ per. due 
motivi: e perchè la crediamo finanzia- 
riamente vantaggiosa; e’ più ancora è 
perchè vorremmo che molti potessero £ 
mostrare col fatto, dellà inscrizione, 
il loro affetto ‘alla nostra’ Italia,galla 
nostra lingua, alla nostra coltura 
o combattute o minacciate in paesi 
vicini e lontani. Ricordiamo con ammi 
razione i tempi gloriosi della nostra 
storia, quando it popolo innalzava Chiese | 
e, palazzi ammirati con offerte di tutti; 
quando il sentimento. della patria tutti 
infervorava a renderne amato ‘e rispet- Ù 
tato ‘il nome. <anes nate apr 
1 Notiamo come, per; essere soci delli 
Lega Nazionale, fiorente nei vicini pàési, 
basti pagare cinquanta centesimi al- 
l’anno. Ecco il’ modò:pér rendere; po- 
polaré una associazione che deve trovar 
alimento vivo e fecondo .nel popolo. 
Conferenza. 


Questa sera, alle ore 8 1/4 nella SalA i 
maggiore del: nostrò* Istituto. Tecnico 

























avrà luogo la già annunciata conferenza fi 
! del prof, cav. Fernando D.r Franzolini, nai, n 
i sul tema: La mano. n dell’ ab 
AI concorsò di Torino. Sa ‘d 
Abbiamo annunciato, gi sorio, che fino | 
: due ‘scultori friulani ‘avevano ‘ concorso a ira 
pel Monùmento ad Amedeo di Savoia in BEE vita isar 
Torino. Pare che sienò invec ‘due, BE che.i 
di Udine; uno, di Cividale” îl cav. Gia- LAGLErI 
como Gabrici. i A CHOTla 


Cronaca del fallimenti. 
Fallimento Bonandini - Baldissera E 
È tuttora 
l'inventario giudiziale e pare ‘chie' si 
trebbe venirne in un 25 6 300,0: per- 
centirale ‘quest’ ult ma' in base alla quale 








Borseggio.. ,. 
Domenica sera, nella‘ ‘Sala: del'iPomo 










nina involiva ‘con destrezza. i 
coritetiente' lire “dodi 


tridente 






















"LA CONFERENZA 
DEL PROF. PIETRO SBARBARO. 


fi Affoliato, il Teatro Nazionale jersera, 
8 palchi, sedie, tutto fu venduto; stipate 
tia platea, le loggie. Vi saranno state 
fra le cinque e le seicento persone, 
convanutevi per ascoltate la conferenza 
el prof. Pietro Sbarbaro. E .notarmmo 
anche parecchie signore. V'erano tutti, 
sì può dire, i nota! ili della città: Sin- 
daco, assessori, consiglieri comunali, 
nobili, avvocati, medici, professori, un 
sacerdote, maestri ; v' erano industriali, 
operai; verano studenti ; vera persino 
qualche provinciale, desideroso di udire 
‘a parola calda e dotta di un uomo cui 
essuno può :negare poderoso iugegno 
e dottrina profonda — se. auche' molti 
oncordino nell’ attribuirgli una mente 
squilibrata. 
Îl tema scelto dal prof. Sbarbaro — 
1 Della moralità come fondamento di.pro- 
rasso civile e guarentigia di libertà 
olitica — era vastissimo : nè suo svol- 
rimento può pretendersi in una confe- 
i reriza; anche se d’ intere due ore, anche 
e ‘parli îuno Sbarbaro. 
It quale -— per dire le impressioni 
mie, condivise da altri — negli scritti 
suòi mostrasi più felice; quantunque, 
uf nel lungo discorso di jersera, abbia 
avito déi punti felicissimi, taluni per 
frase lelétta e-giusta, taluni per l'ar- 
itezza ‘del concetto appropriato. Ma,, 
nell’ udirlo, più che nel leggerlo risalta 
i quel suo difetto delle apparentesi — 2 
così dire; poichè spesso interrompe un 
concetto per incastronarvi l’ aneddoto, 
Ì ricordo personale, la citazione, sì che 
la mente dell’ uditore cavalca, cavalca 
dietro le scorribande della di lui parola 
talvolta «rimane a mezzo trafelata e 
stanca. 
Riassumere la: conferenza:?... Eh, lo 
i può fare in'due righe, ‘parafrasando 
fitolo : cioè, la moralità è fondamento 
ogui progresso civile ed è:guarentigia 
di libertà politica, contro | asserto del- 
’ inglese Buckle, secondo cui le moralità 
essendo stazionaria, oggi dominando 
ancora le rnassime: morali predicate 
dieciotto secoli or sonn; deve ritenersi 
che non questa, ma la scienza, conti- 
nuamente ed innegabilmente progres- 
siva, sia fondamento di progresso. Ed 
anche guarentigia di libertà civile, la 
scienza: perchè, affidando, come rileva 
lo stesso Buttle, il pubblico potere a due 
uomini — l'uno morale, ma ignorante 
e l'altro di manica larga ma istruito : 
quegli inpettà ogni innovazione, sarà 
uri fanatico spegnitore d'ogni nuova 
scintilla; questi lascierà che l'umano 
pensiero s infiammi nella ricerca del 
nuovo, 
«E lo Sbarbaro confutò la tesi che il 
j pensatore inglese con ben quattro vo- 
lumi tentò, dimostrare. Cominciò no- 
tando, essere la maledizione del ‘secolo 
decimonono che più si apprezzi il ta- 
lento del carattere; più la capacità del- 
l'intelletto o lo splendore della fortuna 
che Ta: virtù : quasicchè .il. carattere, la 
virtù fossero ciò che i matematici chia- 
mano: quantità trascurabile. (Risa) 
Guardando ‘alle ‘vere ‘biblioteche di 
libri sul carattere pubblicati negli ul- 
tini “anni si direbbe, l'Europa intera 
essere trasformata in una... tipografia : 
di carattere si parla e 'sì scrive dap- 
pertutto. Che vuol dir ciò ?.. Che il 
carattere manca: perchè di una cosa 
e ci sia non si parla tanto e sempre. 
Esempio l’ultimo grande discorso del. 
onorevole Rudinì: nel quale il presi. 
‘dente dei ministri del Regno d'Italia 
on parlò punto della giustizia, perchè 
iin Italia giustizia ce n'è quanta se ne 
Iveole 1... (Applausi prolungati e risa per 
“la felice èronia/. 
In tutti i rapporti della vita si pre- 
*ferisce Puomo abile all’ uomo di cacat- 
re: pel nostro egoismo, che ci fa pre- 
erire chi ci dà ragione sempre, lascian- 
loci vivere in pace, a chi ci può ri- 
pondere no. Gli uomini che dicono no 
nno d'impaccio. El cum spirito tuo- 
men: questo è il responso che dagli 
Itri bramiamo; e perciò preferiamo 
gli ucîiini bassirilievo, mezzi uomini, 
gli ennuchi ai contradditori. {Verò! 
i applausi). Del carattere, della virtù 
‘o si preoccupa : nè quando si sta 
t per Gorhpiere quel solennissinio attò 
della vita ch'è il matrimonio; nè quando 
si- affida a taluno ‘un impiego... mai, 
mai, nessuno si preoccupa: ma soltanto 
‘dell’ abilità, della capacità intellettnale. 
Sa di parlare ad una città fra le 
meno corrotte: perchè ‘noi non sof- 
rimmo la tirannide che snerva te fibre, 
la tirannide che corrompe ogni alito di 
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ola il ita sana e virtuosa ; ma. Ja tirannide 
i due, he irrita, chè inrubustisce le fibre ed 
Gia: cuori. La tirannide che, voi soffriste 

— dice — non vi ha resi codardi, ma 
L ieri e liberi. ( Applausi prolungati ). E 
orda i Borboni, il. cui governo fu 


etto negazione di Dio. 


ca Ringrazia la Provvidenza che final. 
si PO" "E mente ha liberato..l’ Italia da  cosiffaite 

Der vufcatene e l’ha resa una € libera. Ma 
qua ossérva come, nello ‘stesso modo che il 


a libertà porta le :sti 

E così lo schiavo redento 
HE non è mai cosiflattaménte redento che 
i non parti il’ segno della ‘schiavitù nel” 
animo. E noi, italiani, questo segno 
portiamo aticori bbiamo tutti, più 
meno, ‘del ’ffes : nell'animo no- 







{#5 galeotto .usi 
ECSSS, (i nate dei 


















-8tr0 ;_.il segno-di tanti secoli di’ schia» 
vitù. Vi,3;una sproporzione’ tra il ca- 
rattere morale ‘di ni italiani 0 I6 no- 
stro libere istituzioni... 


chiavelli, Savonarola, Cesare Brgia, 
Ferrucio, Vittorio Emanuelo, Agostino 
Depretis, Giovanni Lanza... Ricorda i 
secoli della schiavitù nostra e l'agonia 
di ogui libertà italica, trucidata a Ga- 
vinana : le 
ramaldo : 


morto | 


rico italiano di allora: la libertà era 
morta ; i tiranni uecidevano una morta... 


baro?... Aneddoti che fanno ridere come 
quello di Agostino Depretis da lui defi- 
nito Macchiavelli în dieciotlesimo a prezzi 
ridotti; citazioni che fanno meditare; 
frasi che strappano l’ applauso, come 
«quella che: il carattere è non menò 
elemento necessario per creare un po. 
polo unito di un popolo disunito, di 
quello che sia per custodirlo e conser 
varlo unito... E Cesare Correnti, e Luigi 
Carlo Farini e Marco Minghetti, e Tacito, 
e Gioberti, e Voltaire, e Beccaria... con 
citazioni di loro frasi, di loro pensieri, 
di atti della loro vita : spesso interrotto 
da applausi. 


} colo incidente accaduto nel tratto di 
conferenza che stiamo ricordando. Un 
ingegnere non era, sembra, molto per- 
suaso di quanto lo Sbarbaro stava e- 
sponendo, ed usciva in qualche osser- 
vazione poco apprezzata da chi gli stava 
dappresso, Laonde, prima lo zittirono 
un po”; ma com'egli non taceva, to 
costrinsero ad uscire: e ci fu chi disse : 













E ricorda Garibaldi, Lafarina, Mac- 


parole di Ferruccio n Ma- 


— Marrano!... tu uccidi un uomo 


parevano la sintesi del momento sto- 


Mà chi, e che non ricorda Pietro Sbar- 


Al quale proposito, notiamo un pic» 


— Fora, vigliacco L. 

Non sappiamo davvero il perchè di 
questo appellativo poco civile. 

Tornando: alla Conferenza — della 
quale, èipetiamo, non' è‘ nostra inten- 
zione dare un riassunto, impossibile — 
insiste nella necessità del carattere : 
sono i.martiri edi confessori che ac- 
crescono il patrimonio della civiltà, e lo 
dimostra con esempi storici. 

La virtù entra — contrariamente al 
sofisma del Buttle — in tutti gli atti 
della vita: anche nei strettamente eco» 
nomici Non è forse il credito — fatto 
morale — che è .l' anima -dell’ anima 
del commercio 2... Ed è un atto di cre- 
dito quello di chi si marita; perchè 
egli fa un atto di fede e di speranza 
(risa probingate); è un atto di credito 
quello, di padre che manda il figlio a 
studiare perchè diventi un .ottimo av- 
vocato e non un turbolento e un disu- 
tile. E° atto di fede, atto di credito 
quel ponte gettato nel vuoto tra anuna 
e anima — la parola — poichè suppo- 
‘nesi-buona fede in chi parla, poichè 
negli ascoltatori e’ è la fede che vi siano 
‘ancora degli uomini che meritano ascol- 
tati quando parlano. ( Applause vivis- 
isimî e prolungati ). 

* I} conferenziere s’ infervora ‘sempre 
‘più nella confutazione della tesi soste- 
nuta dall’iuglese sfiduciato: parla di 
Roma, nei tempi che l’ alma Roma era 


un letamaio coperto di porpora; parla . 
! sioni: il primo fu condannato a mesi 3 


della Francia, il ‘cui popolo, dupo, es- 
sere stato il soldato dei diritti dell’uo- 
mo, parve voler essere l’apostolo : ma 
fa vinto da altro popolo più morale, più 
sano. 

L'elemento morale è necessario, per- 
chè senza di esso non v'è libertà. vera: 
come disse Tocqueville; gli uomini non 
potranno essere pienamente liberi se non 


quando saranno assolutamente schiavi , 


della propria coscienza. 

Così chiude il prof. Sbarbaro: ap- 
.plaudito in ultimo calorosamente, com'era 
stato salutato da caloroso applauso al 
suo comparire. 





R ceviamo la seguente lettera : 


‘ Colendissimo signor Professore Pietro 
Sbarbaro, già Deputato al Parla- 
mento Nazionale. È 


Le desterà forse maraviglia il vedere 
un umile quanto oscuro operaio rivol- 
“gerle la parola ‘a mezzo di questo pre- 
‘ giato Giornale, che spesse volte ebbe 
‘a rilevare, con parole d’ ammirazione, 
la sua aita ‘dottrina-e il versatile in- 
iBegno suo. ° 
i Compatisca anzitutto dell’ arditezza 
‘mia; ma un ineluttabile desiderio d’u- 
.dire dilucidazioni dal suo sapiente pa- 
‘rere su certì punti che oggi seriamente 
‘preoccupano Îa classe cui appartengo, 
‘e mette altresì, per molteplici diver- 
genze, a repentaglio l’ organismo sociale, 
m'inspirò coraggio ed a Lei m' indirizzo 
‘ per apprendere il suo savio posîtivismo 

Se Ella, illustre Professore, prima di 
lasciare la nostra Città (che pare sia 
ia ventura domenica) tenesse lo svol- 
gimento d'un discorso sulla legislazione 
| sociale, ovvero spiegando con qual mi- 
i glior mezzo potrebbero gli operai. con- 
seguire un .immegliamento alle loro 
sorti, credo non ingannarmi ‘asserendo 
che buon numero di essi vi intervereb- 
bero, poichè e per la facondia che 
ispira l’oratore- adornato d’universal 
fama’di letterato e di scienziato, .e per 
l'autorità filosofica dell’ uomo prespi- 
cace, suscitano l’attrattiva di sentire il 
verbo -in tante guise trito e ritrito. Però, 
! mi permetto farle presente d'usare una 
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d' Ingresso, 


facilit 
per la esausta 


non ‘essendo acces Ù 
borsa degli nperai tanto ilispendio, -- 

Lo toggo signor Professore, ogni giorno 
giovnati è di diversa indole; ma ancora 
non mi capacitai a formarmi un con», 
cetto mio, proprio circa.il legalo e con- 
creto. attaggiamento cho gli operai do- 
vrebbero avere innanzi al' regime eco- 
nomico, amministrativo e politico che li 
dirigo. 

lo ho, peraltro, una effusa estima»= 
zione in Lei, anche perchè lessi qualche 
suo lodevole scritto, e per me la sna 
parola sarebbe quale verità d'intuizione. 
Di nuovo Le chieggo perdono della 
mia arditezza, e col più profondo e ri- 
spettoso ossequio sono di Lei, illustre 
signor Professore, a 
l'dino, 28 gennaio 1892 

1' umile servitore 
S. A., operaio. 


S$harharo a Cividale. 
Questa sera il prof. Sbarbaro terrà 
‘una conferenza a Cividale sul tema: 
barbari e il cristianismo nella forma- 
ziane della civiltà moderna. 


Ciò che sl guadagna 
ad esercitare H contrabbando. 


Ecco un elenco di condanne per con- 
trabbando, pronunciate dal nostro Tri- 
bunale : Ù 

Zamò Teresa e Tonetti Piero di Rocca 
Bernardo : la prima ‘condannata alla 
multa di Lire 162 il secondo assolto, 
perchè agì senza discernimento. 

Steffanutti Ferdinando e Clemente 
Giuseppe di Pradamano : il primo con- 
dannato alla multa di L. 285.12 : il se- 
condo assolto per non provata reità. 

Ninino Luigia ed Amabile, sorelle, 
di Leproso; la prima condannata alia 
multa di L. 7.02 e la seconda alla 
molta di L. 342. 

Mocienigh Anna di Orzano : condan- 
nata alla malta di L. 35.10. 

Piccoli Speranza, - Martelossi Vene- 
randa, Martelossi Luigi, Piccoli Giu- 
seppe, Cudini Francesco, tutti contadini 
di Manzano: la prima condannata alla 
multa di L: 4.05, la seconda alla multa 
di L. 35, tutti gli altri assolti per non 
provata reità. 

Colautte Santa di Pertegada : condan> 
nata alla multa di L. 450. 


La roba altral, 

Miscari Gufiredo, imputato di appro- 
priazione indebita : condannato alla re- 
clusione per mesi 5 ed alla multa di 
L. 43, Era difeso dall’Avv. Montani. 

Per bancarotta. 

Merluzzi Angelo, pizzacagnolo di Tar- 
cento, imputato di bancarotta sem- 
plice : fu in contumacia ‘condannato ad 
un anno di detenzione, 


Assoluziene. 


Quaino Cedrino detenuto per altra 
causa ed imputato di falso, venne a8- i 
solto per non provata reità. Era difeso 

Î 








dell’ avv. Montani. 
Per lesioni. 


Modesti Adelmo e Tirelli. Vittorio di i 


Basaldella del Cormor, imputati di le- 


di reclusione, il secondo assolto per non ‘ 
provata reità. 
Erano difesi dall’ avv. Montani. 
Per facto. | 
Gattesco Angelo di Mortegliano, de- ! 
tenuto per furto: condannato alla re- | 
elusione per un anno e giorni 15, e ; 
nelle spese. | 
Corso delle monete a Udine. 


Fiorini a L. 218.50 — Marchi a 
L. 12650 — Napoleoni a L. 20.45. 


e e e 


® ° 
PIETRO DE CARINA 
impartisce Lezioni di Plano- 
forte e di feorica musicale, 
a domicilio «egli allievi, con indirizzo scien- 

. tifico e speciale metodo didattico-razionale, 

: dai prim: clementi attraverso tatti i gradi 
di perfezionamento. 

: Fa scuola di I! Ingua e Let. , 
teratura tedesca, assume tra- 
duzieni di scritti ed anche. di maggior, 
opere scientifiche o letterarie, dal Tedesco in 

, Italiano e viceversa. 5 

Onorario discreto. 
Recapito, Via Calzolai N. 8 presse al Duomo, 
o Caffè Nave ore 9 antim. 





Un colonnello dei tiragliatori 


morto sotto un treno, , 


Parigi, 27. Un macchinista trovava 
stamattina sotto il tunnel di Batignolles 
sulla linea ferroviaria Parigi-Versailles 
il cadavere del luogotenente-colonnello 
Berger, del 20 tiragliatori, di guarni- 
gione a Mostaganem în Algeria, disteso 
attraverso al binario. Aveva due gambe 
rotte sopra il ginocchio. 

Il colonnello era venuto a Parigi per 
chiedere di essere collocato in pensione. 

Pareva uomo senza fastidi; possedeva, 
25,000 franchi di rendita, quindi sa- 
rabbe da escludersì che si tratti di sui- 
cidio. Così pure non puri tratti di 
delitto, non portando il cadavere traccie 
di violenza: Si suppone che. l’ ufficiale 
sia caduto accidentalmente . dalla  por- 
tiera mal chiusa del vagone viaggiando 
sulla linea di Versailles, - | .... * 


‘Gli accordì ‘commerclali: francesi, 


dei mimstri, 
Francia aveva stipulato accordi 
merciali con tutte le Potenze colle quali 
ha trattato, eccetto che culla Spagna. 


politiche ungheresi sono conosciuti fi. 
nora questi risultati. 


indipendenti, 8 del partito nazionale e 


pary, Wekerle e Baross. Quest' ultimo 
fa eletto tre volte. 


nente la sottoscrizione di 340 milioni 
di marchi pel prestito al 3 p. 0,0 del- 
l'Impero e del Consolidato prussiano. 





______—— 
Luis: Monmicco, gerente responsabile. 


ne o_o 
“ SI avvisa il colto Pubblico 


affinchè non abbia, ‘perl’ identità del 
nome, a scambiare la Patria del Friuli 
con l' Effemeride della Ditta Bardu-' 
sco, che ad essa Effemeride non com- 
pete minimamente ii titolo di organo 
dell Associazione progressista; mentre 
da anni e anni questa Associazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 


sì sciolse. 

L'atto di fondazi ne di essa Società s 
politica, con le firme autografe de’ RAPPRESENTANZA 
componenti, è visibile a chiunque în 

delle 


Via Gorghi N. 10; com’anche dall’ e- 
lenco de’ Soci della Patria del Friuli 
ognuno potrebbe rilevare, essere tutti i 
Progressisti notabili della Provincia no- 
si 
contentano dell’appellativo di Liberali. 








, vasto locale ad uso opificio con forza 






+. 
dal dentista; . 
TOSO 0D0ARDO 


DENTI via Paolo Sarpi Udine, 


23. Nell’ odierno Consiglio | - " 102 
Ribot ‘annunziò che la ALLA TRATTORIA ì n 


al Telegrafo 
(Vicolo Caiselli ) ° 


si vendono Vini di PERCOTTO ai prezzi 
seguenti : Ò 


Nero nostrano, Lo 
Simile ... gn 90 
Aceto di puro vino, a cent, 60 > 


Udine, 28 geniiaio 1892. 






Notizie lelegrafiche. 








Parigi, 





Le elezioni generali ungheresi, 


Vienna, 28. Delle elezioni generali 


Finora furono eletti 55 liberali, 13 


4 
artigiani di Ugron. 


fra gli eletti vi sono i ministri Sza- pe 


” 


I Conduttore 
LUIGI ZOAZI. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 


V. Savorgnanan. 14 Piazza della. Borsa n. 10 D 


Un nuovo prestito tedesco, 


Berlino, 28. La Post crede immi- 











Ricca Esposizione per ia Vendita-Scalnblo 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 








Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO, 


aecordature, riparazioni. 





tri Soci insieme ai cittadini che s'acc 









Ciò a scanso di equivoci. 











sensa 2 na 


I BIGLIETTI 


DELLA 





PRASSO 


LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 

| da non temera concorrenzu. 


specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che sì conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e salzola;o. 
Si assumè qualongue lavoro di riparazione 
8 prezzi. modicissimi. a 
—— —————————— _ n 


Avviso interessante: 


PER GLi SPOSI. 

i Invia Portanunva N. 9 ditta: Gero= 

lano Zacum trovasi grande assortimento‘ 
mobili tanto in legno che in ferro ed: 
! ogni genere e stile Camere da letto da 
pranzo salotti studi ecc, A è 

Mobili comuni come lettiere, lateral 
comò, armadi ecc. più materassi in lana 
in crine, a prezzi da non temersi cone - 
correnza. Sempre pronte bellissime ca- 
mere da letto da L. 180 sino a 1500, 
lavoro garantito per solidità ed esattezza; 
non che si assume qualunque com- 
missione in genere di tappezzerie. 

Avvi pure un piano forte da vendere. 


S itate 
e necessitate 
- _ lai qualsiasi Articolo da confe- 
Volete vincere le tristi conseguenze |zionarsi în Pelliceria, r.volgetevi 
dell’ Influenza ? solamente a chi può garantirvi 
Rimettervi subito dai tanti disturbi che ! in tutto e per tutto, e dive tro- 
lascia rinvigorire prest. mente le vo tre forze n nnfine Pe catia giatfinniaî 
ed pira l'appetito? Prendete 7 Ettale | vee RENO: TEO Felliccialo 
Malato di Ferro con China e! — Pelli d'ogni genere — Labo- 
Rabarbaro del Chimico Farmacista | ratorio Pelliceria — Laboratorio 
A. Maddalozzo di Meduno. > £ 
Deposito per Udine: Farmacia Filippuzzi- Sartoria — Deposito stoffe Der 
Girolami ed Alessi; per Latisana: Farmacia | pellic:ie — Sar e tagliatore e li- 
voranti distinti, e non a:chi è 
mancante dell'elemento più ne- 


Tavani. 
CANELOTTO ANTONIO 
c:ssario, cicè d:l Pelliccia 0 
Indirizzo: ” 





DI PALERMO 


costano Una lira ogni numero, con- 
corrono a tutte le estrazioni e pos- 
sono vincere più premi per parece 
chie di centinaia di mille lire, i 
sense | 
La seconda estrazione «vrà 
luogo il 30 aprile del corr. 


arno. 





— seen 

I biglietti ancora în vendita sono 
da 5-10-100 numeri del costo di 
5-40-109 lire, 


Per arrivare in tempo a farne I 
acquisto consigliamo di sollecitare 
le richieste alla Banca F.lli Casareto 
di Francesco, Via Carlo Felice, 10, I 
Genova, oppure ai principali Ban- 
chieri e Cambio- Valute del Regno. 

if 





I 
| 
| 
| 





D'affittarsi 











motrice idraulica în via Gemona casa 
Folini. 

Per trattative rivolgersi al sig. Luigi 
Grossi orologiaio in via Mercalovecchio. 

















Oste In Udine 
insegna AL DUILIO, via Grazzano; casa Fabris n. 9 
Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene in 
vendita vini sceltissimi delle provenienze se- 





















ti? È . Ì 
guenti: nnchi di Buttrio... IL @.30 | Pietro Marchesi suco, . Barbaro: 
Necaadi Centa: d'Albana = 3/5 08 Mercatovecchio N. 2 vicino" al 

ant » 4 4 * i 
Vino in bottiglia per ammalati econvalescenti Caffè Nuovo e Rea Giuseppi = 








— Cibavie in sorte a prezzi modicissimi. 


AVVISO. 

Presso i Parrucchieri - Profurhieri 
LING c DEL NEGRO ‘in via 
Rialto di fronte all’ Albergo Croce di :Malta, 
trovasi un grande deposito di Profu- 
merie ritirate dal negozio in via- Mer-" 
catovecchio, già ditta Clain. tini 

Avvertono d'essere forniti anche delle’ 
pregiate Tinture Siga $, 8, AN 
Melrose — Fior dî Maz: 
Nozze — Ristoratere Grassi 
Mossetters: “ 


Mercatovecchio — Udine. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


a chi vuol impiegar bene il 
. iCederebbest per. motivi di sa 
‘sercizio bene avviato di Pasticceria con 
vendita di Confetture. e Liquori ‘în po- 
sizione centralissima di Venezia. Per 
rattative indirizzare lettere ferme in 
‘posta alle iniziali &, B. Venezia, 







































uAPATRIA: DEL-'PREO ; 3 RE 
i IRE II 

i.6 C.. MILANO Via San Paolo. 
do de Maubeuge — LONIR 










i; si ricevono’ esolusivamisate par il nostro Giornale pressa l'Ultiolo; prinoipita. 
ROMA, Via di Piatra Nara i, Palazzo Municipale — MENOVA, Piazza Font 
î A0'AI to St britti sit È VETTE 













; . on 5 3 li d paptont È n ° ; 

Hi vostrò, colotito si muDterrà fresco,6 | . | i NR il 

SARETE REC È Ù d mons GEE : ZE : 

velutato se add pera‘ i I So i 4 il Î, te raccomanda; 4 ; È ra è 1 
ti aa Ì 7 3 ' ; nell’anemin, cloro» Î Calzature nazionali ad'estéro di vad 

È |: 11 O ; 1 o ni, dispepsia, indeholimenti a 001 riato assort mei t per Uomo, Donna ; 





















i piivera CT P ivalosconze, Alimentare e' réoo= i e Rasarzia qrozz gonyesinatissimi e 
S stituento potentissimo, . d'ott.ma qualità. : 






































, fi Riso speciale: aBupoliorò a tutto 16 proyaraxioni fa : 
at ul BISMUTO ; " A sa “a 
- dalEBeFAY 1 vofumiere congoneri, Iì flacone Lu 4 a Prezzi fissi marcati sulla suola: - 
GI, 9,,Fue de in, O, PARIGI. Presso: DESANTI e ZULIANI, chim. | i =. sn e. ; 
6 E % nf n, 9. SA farm, Via Rurini, 11-18, Milaho.A. Mare d. i Gi: dipl af ZI te 48. 
mia CA 0 6 Roma, è primario Far = i iacoino - K ‘irscheni 


UDINE. |. , 





Eleganza e Sol 





a au 


vani ir i | 

















; rolagio 218 









xe 4 ini wu Milano FELICE BISLERI Milano Moità, all Assen = 
rie s È e ‘ 
i Rappresentante. dell'Unione, Militare del Pr «dî. Vene; 














ana x E deb 
Sa Se ; 
Egregio Signor Bisleri * Milano, Si riaevono commissioni sopra misura e si eseguicono co 








. Pado è Febbre d 1891, sollecitudine. i i lt va, 
RRORE e o oe Impresa:Calzoleria Casa-di. Pena'maschîle ‘alla: Giudecca 
Avendo somministrato in' parecchie' oc- JE, in Venezia: 0 1 dae ee 










casionì si miei infermi .il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso fbsiturarta ‘d'aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti 


Con tutto il rispetto suo ‘dgyptissimo L, 


1. CA, dott, De-Giovaani. - 
Prof. di l’atologia all’Università'di Padovs, 
Bevesi ‘preferibilmente prima dei pasti è 
nell'ora del Wermouth. 



















drive 


| ; = i — ” ni 
Bisi: fate | LABORATORIO 
sito lajirenia | CHIMICO: FARMACEOTIC 


oltre la sostanza. DI 












L' attra sora camminav 
Sot' solettò pér la vis | “- 
Quando dales un* armonia 
Totta | alma m'inebbiò. 

Io commosso e trapidante 
Mi fermai per ascoltare : 

} mia,sguardo a, curinsare 
Pel balcone. penetrò. 


A suonar si dilettava 
Una biorida: fanciulle! 
Era bella 6 semplicetta 
Che pareva:un.amdrin, 













Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e D 
quoristi. 
' 





i RESA 
Contar ve vbgio proprio-un bel casettò, . 

| Che nio tè vecia, el m* è tocà in’sti dì... 

No fazzo per vantarme: benedetto. 


Mo ciama dappertutlo, e:-7- v6bgA quì | 
Con noi, la venga senza;complimenti — 
| Me dise tutti, co' i me vede mi. 


i Isa che missio, ma da senno, i denti; ‘ 
Che rido e scherzo, come un'inatarin; 

Ghe digò barzaltlé;' è ‘nat lamenti. 
Insoma, vado in:casa d' un furlan ., 

E magno e bevo in bona compagnia:; 

| Uni pranzo... ma co’ fiocchi! ...da: pievan 
Co capita i bomboni: — Vossioria” 

Ls deve mo’ scusar — me fa la glora; 

} 


st IE 


— Roba di casa 6 non d' 





















iui gb a 
FERRO CHI (A: 
‘Ferro China Minidisi di 
aggradevols ‘al palato” e' 10 
noverare fra i migi 
purativi del sangu 





































Già che siama-in 1carnezale, 
La stagion.di suoni e balli, 
Un consiglio che non falli 
Convenire t1 potrà. 


Tbottoro ehi albo 
ven ngi di 





ie 




























Past : pria di e ; erto l'è buona'.e cucinsta or ‘ora ;' slsbo n 
.Thia chiama folla e, fiuente è degna corona della | Ere quello un organettà. i aero tempo i ar ana polenta. = | FRANCESCO MINISINI: 
bellezza. — La barba e i capelli. aggiungono all uomo Ma strumento: ‘di’-Quei- fini | — Ob cara Lei..la prego...la meonora. " : $ I: 
aspetto di bcitczza, di forza e di senno, : Che Sior Meni; Bertaccini ’ iis OR ; né 

si Fin da Vienna fe’ venir. Ma po’ ghe digo cheancùo no se. ste E 


Volendo pur trovar stampi ben falti : ; 
Sior Meniî Bertaccin ghe n'ha una. brenza. 

A no? comprarli se wè proprio matti, 
Ghe n' è de storti e dritti,'a ‘figurette,' 
Da presentar con poco i più bei piatti! 









"È Bequa at ‘ebinina di A. | Tgp*dettiertigoli si vendono da ANGELO MI- 
Migone e C.i è dotate di fragranza deli GONE e dh Sia, Tofico - Milsbo, In; 
sibi.’ ‘tpetivce' immediatamente la caduta dei TONE 4825, dat fa 
cmpelti o'della: barba non. solo, ma ne agevola.lo | Farmacisti CA ti pere RON ENE'CO. 
aviluppo;iufondendo loro forza. e morbidezza, chincagli "4 ine I RIE 4 MAS 1 

} MORI glio el — PETROZZI FRAT' parrucchiori 


Ei ne tien da un'aria a dodici, 
Pezzi d'opera 'cantabili ° 
E gli ultimi ballabi:i, 

Cesa invé:0 da stordir. 


gay 









sl Proiojoduro di tereo' 


= 
z 


inalterabile, , 
“ di 63 0030. 



























Eaacomparire; la: forfora ed assicura alla giovi: | _: FABRIS ANGELO farmaciota -e M.NISINI; «iu 
t i oesGregginnte pepiglistora @xotila DI | FRANGESO medicinali — a Gemona, dal Signa Non mi eredì 9, Forse un soguo Questa prépardzione' è dalla massima 
hiais, LUIGI BILLIANI farmacist in Pontebba ‘dal A te prro?... Ò Per vii... vardè .. queste xè cagnerelte, ti i’ casi di anemia rosi 

i 












sig. CETTOLI ARISTODE 


ot i Alle quali, credéme; no:ghé' bado.:- >. 
Allo spedizioni per pacco postale aggiungere Cen.Tt 


Co’ le xè bone paste, o larghe o strelte, : 
Mi tanto pel sollil certò no vado j. 

Ma ben ghe xè, fra î tanti, dei' zerbini, 

Che difetti i te trova fin nel dado... | 


Corémo da siorMeni 'Bortavétai 1° 
L'è quel che bele forme ne ‘pol'dar! 
L'è quel che vende proprio stampi fini 


Fgli vende roba nova; 
Ogoiduo la può comprir. 










Sl'binde'in'ffate ed'in (flacone) da L. 2, 1.50, 
*° bottiglia da un litro circa a L. 8.60 




















prodotte: dalla debolezza di costitàzione, 
o ‘deli'iimpoverimento dél'sitigue; È 

















È 








Sompre avantit Sempre avanti!‘ 


















dl IN MERCATOVECCHIO AI 
Ù al. su A 
î Peet : . fiegozio i Emporio rs 
sto il metto gho.dobbiamo adettare coaltri italiani: Serhpre DDR ha 0 
ie forze, ma Jo. consentono, iò, cerco d Domenico Bertaccini | . Sf 
*. rispo. i RE if eee eee S 
fabbiiche per tendriti dl corfente di (is:| [ahoratorio Chimico Farmacentico Si 
ghe ffrire pila mia ritimierosa cliegtelà il mé ì “a Lire SER 
na sa produrre, st 1. q > eri i ala 
12000 P466 guisa Trionfo e In rabiles mecchibi FRANCESCO MINISINI UDINE, Sap 
da lume a petrolio, ‘8Î possono applies. ugne lumier & 








‘sia’ da sppoggiare sat trvolo, come da appendere ai lampadari:.Si iu 


accendono senza muovero Il tubo, e se ne ottiene luce toria, 
rissima,:da»riveleggiare con quella ;dej.gas.. Mag elio,.che pi 
porta, la fiamella!si sprigiona senzalli n ni di pò pa 
consumo del petro'io; e ‘quindi ia spasa, è minima. . ;;n:; 
— Sariinto lé'‘sblità” rombonate! —  escla fà "qua'cheduno, 
scottato dalle. rabolane dello quarte pagine. DRS 
ssìgi rata délle nuove macchine io la garanti * 
sco; a mio carico \egno di prbvvedere per gli incovenienti 
non maliziosi, 0/20, " 
Uuîà sala chiaramert: illuminata dà ' allegria: provate mettetò 
nuove sul'e lumiare vecchie, e ne yroverete fi efbti 
6, 1 eufate acquisto di qualché ‘giuocattolo, che ne ho 
di tutt 1 èdfete allora, se l'allegria non verrà ad alle 
are, i uo'e ice în'cass; ci “vuole il buon 'b- 
me jo‘per pòé6 dispenso e l'una cosa e l’altra a chiunque 
venga ‘a provvederseab nel mio negozio. 


Via 








oboe 


onietto' classi 














im | 
eil 































:Ecco-le belle gabbie falle apposta 
Per métter dentro uccellin . che vola 
Vedendole sì belle, si condola =" 
GG i an o nd 
| La dama, il.vagheggin) la faccia - tosta 
:«Sicuro ‘di piacer, faccio ‘proposta. 
e 08 AME E i 























I if ai 
Berliner Restitutions Fluid , 
Lusò di'questo fiuidò è: così ;d:flu 
so, che riesce superflua-agni raccoman-- 
dazione, Superiore ad'egni. altro prepa 
rato di ‘questo gerere, serva:a: mante - 
nere al cavallo la za ed-il forcoraggio 
% "Da iaia fà: più iavanaata ii: è 
egizi rime marti i ti idirsi- del memi sera! 
DOMENICO BERTACCINI i tinforzare: ai 
si bimpgli ni dine i us ji | Che in casa 


Vud/Mercafovecchio N... g 




































| A:tutti d’'acquistarni inche- una.saola 
Na doglio d' pirsvader; spenderi parola. 












no ‘alla vecchi 









ala - 

produrre : è il.nor | viacidoni alle? garhbe,: saccavalcàménzi; 

fa È =. $ muscolosi; è nisptiere 18 gamiba:sempre: 
asciutta e vigorosa. 


i dine, 1550. Tip. Patria del Friuli — Proprietario Lomenico del 


lonza 2 









isegoi che-qu «faccio ri 
“6 det buon mercato, 


